
i

E21TCD DEI LISRS?T1 t’ OPERE ?!A?RALI
VENDIBILI IN TORINO

pressola Tipogra/ia Teatnzle dill. SO3f.

*

i.
.11

i4r:

TEATRO REGIO
e

Ajo nell’iml,nrzzo,
Aiherico da Romano.
Ami,alfl (La Coutcssms)
Animo.
Araldo.
Arrivi, del Sig. Zio.
Ascanio il giomelliete.
Asrdio di Corinio.
Attila.
11. io in immsmhera Un)
arLmierr di Si’ iglia (Il)
fleatrice di Tenda.
W1isni.
fli.tly
irrajo di Preston (Il)
flravim (li) -

cadccmo di Luascogna.

caid
Caluleti e Montecchi.
Caniui,s.
CiIIalIL (La)
oIli-rina di Guisa.
coticrina llowai il.
cclinIa.
Cene,:entoia (E;i)
Iiii a di Bosemmmlmerh.
ID1” dura vi l’ce.

COIUIC
Conlralm unmiere (Il)
corrdìno di Svevia.

CO rradimmjm riomr (li ferro
cni1mino e la Coniare.
lioimIdnto (La)
iavolo condanmiato (il)
flissalulo (il)
Dinorah.
110 aiim nero (Il)

‘ 1). Canlos.
• fl. Clmccra

I). la_sipiale.
fa, luce fai o.
fa. l’nicopio.
fa. Stbaslinno.
Due Ciaumattini.
Dite Foscari.
Due Figaro.
Due Orsi
Due Preceltori.

LA

Due SergeaLi.
Esmeralda.
Eimrea.
Ei reo
Elisir d ‘MInore.
Elisa e Claudio.
Emani.
Ester d’Engaddi.
Faust.
Farsa nell’opera.
laisi Monetari.
Fie se iii.
Fiori ma.
Figlia del Proscritto
Figlia del Reggimenio.
Figlia del ReggenLe.
Piazza ladri,.
fleiamiim di Vergy.
Pie rusa le come
Geniile da Varaflo
Gemrllj di Prestati.
Giralda.
Ginevra di Firenze.
Giosanna d’Arco.
Giovanna di Guaman.
(;iu ramroto (Il)
Guglielmo Teli.
I tal i -sia in Algeri.
Jont.
Lega Lombarda (La)
L coniata.
Linda di ChamouniK.
Lisa de’ Lapi.
Lombardi- (I)
Lorenzino de’ Medici.
Lucia di Lanrniersnoor.
Lucrezia forgia.
Luisa ldler.
Lii isella.
farIietb
Malilde di Slìalwan
Masnadieri (1)
Marco Visconti.
Maria.
Mantello (li)
Maria di Roban,
Maria Padilla.
Marescialla d’Anere.

i

Marino Faliero.
Nenestrello (Il)
Michele Perno.
Mnnaldcsca.
Mosè.
Mosebelliuri.
Naliucodonosur.
Norma -

Ory (Il Conte)
Obermo ronie Bonifacio
Ora-ti e Curiaz i.
Pazzi wr procllo.

o il)
Peirarra.
Pipelet.
Pirala (Il)
l’oliato.
Postiglione longemeati
Prigioni •d1-dmmnlmrgo.
1’ FCCaII z ioni. Le)
Purilanì e Cavalieri.
Rolaerio il Diavolo.
Rolierto Ueeerciix.
Rolla.
Rigolelio.
Rusmargaio Ilorralino.
Sa VFo.
Saltisobanco.
Semiramide.
Searamnuccia.
Simon Boccanrra.
Straniera (La)
Sonaambula (La)
Templario (il)
Torquaio Tasso
Traviata (La)
Truvalore U)
Talli io maschera.
Turco in lialia,
Ugonotti (Gli)
Ultimi giorni di
Vespri Siciliani.
Vestale (La) -

Villana Contessa (La)
Vino di Barbera (Il)
Zampa.
Zingaro (La)
Zigaro rivale
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Personaggi ed Attori.

-e

LICINIO MURENA, Console. Cappello Giuseppe
1.1C10 SILANO, Console. Trivero Carlo
METELLO PIO, Arciflainine . Marehetti Giuseppe

llc’lli i i Fc id i)I(t lì do

i

La C1TtAN VESTALE
1:MUJA, Ve,1:fie

GIrNIA, Vcstale

Rocea—Alessandri Felicita
Po:zaai A,ttonietto

Garbato brasilia
PECIO, figlio di Murena .. Gapponi Giuseppe
PI [USO
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Veslali — PIumini — Senator Guerrieri — Pop&o.

I ver;i irgo1ati si Lraksciaiio rei’ LkOViLEI.



ATTO PRIMO

st:ENA r’n1M\

liosco sacro: a tiaverso delle folta poiìLe SCIJrgi porte del Tem- di Vesl.

Emilia, Giunia, e le altre 1estc,Ii, t;’tte /coLu/’sce.

I ‘fiE( E MATTVrINA.

SaI ve, o Dea protettrice di fi ni i:

Nel (LII fi,ao niidrito ala noi,

Questa patria tl’intrepidt eroi

\isse, vive, cd cieriia vivrà.

: clic i barbari doma

Il tuo fO(o fli R()itllUli, trasfonile,

K per te della terra, e il°lL’olìde

Nostro un giorno I’ impero sarà.

n4rnÀnn±nÀ :.
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SCENA Il.

La Gran Vestale e dette.

( Vis Sì, ministro dell’ara,
Vesta terrà l’alta pioinessa: il brando
In vitto di Qi tirino
Nuovi a Il o i niw ba. Decio ritorna
De’ Galli vincibor.

Fin. Decioh. elio pai1H...

G. Vs. La fanna
Il ver mentiva; egli ferito cadde,
No in esti o lo fra I’ armi.

i. 1Ieaui rai..

Mancanni
Seni tu il respiro...

Dell’eterna fronda
A nOi si aspetta coronar (luci prode;Alla pompa solenne
S’apprcsti ognuna.

Cii:. Ali! lìu’se?
i. Era lo Sp so mio. . Bugiarda voce

La sua iniorte parlò.. Roma, la terra
Cii deseil o mi parve, e disperata
Corsi a pie degli altari.

(lir.

r,irr.

1’;u.

Dal cnr profondo sveller ti (Li
L’in i sidiosa i in nìiago, ed ol iliarla
Eternaincu te.

Alii I Gonne?
Se al nome, al solo iiìiiie
Del mio peni nto bene
Tutte inni seoto nliollir le vene?

Di eornloito 1111 rnwio solo
Non mi avanza iii tonto diiolo I
Non ti nisla, o sioinins’eute,
l)’ainii.sLr’le uin’:ninnna arIe
Congiurati a’ d;rinrìi loira
Tutti a gara sonn gli Dei I.
Le iioe lri iiscolt’innim,
Di più li e ti soigei’ano o.
Spe in Lo al gaio [io ò luesto core
Pianto eterno io span’eerù.

Fia diviso il tuo rlo luce,
Teco aline no io piai ige rò.

SCENA III.

li Coro nelle Vesto ti e de (te.

ti’OOll)e il SUOflO.

Vede t’ti oi cnr polli) .
.Cono Che (Li! di .k—r porpora

Quel volto tiainroe ii; I
Ei. Peni:li di siolto eiiibilo

Mi lnidzi, o cor, inet petto’!.
Vive l’aiiittto oggetto
Ma spento egli i’ per me

6
A’

i,;
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(vi ra,iienite n’olj i daE grido non suonò, che spento in campoGiacnpie l’eroe 7

Enti.

C,iu.

Elil.

Gnu.

E in.

Gru.

(iii Dei!... ‘son;rir’ssanleirtc (vo loro

G. Vn;s

l$ I.
(entra nel Tempio se’y u da

Empio destin tiUI (;O fo,’

Che avveinnu I..EMI. Morir potessi...
Gnu. Qnai tremendo arcano

Chiudi nel petto ... All’annnistà lo svela.EMI. Tremendo, si Quel Decio...
Gnu. Ebben ? Fin.

Che sorgeVittorioso dall’avello,..

\re%I:.li anli:uni. . . iii popolo
(tniclie le vie gni 5OiIt)

Il - v unti b ir ami un zia
Già delle
(O Denio I...

(coit fatta lo forza 1(1111 tier’’)

Insana!... (snrnirtoNs. ad L...i?ia
(Decio,

(paflO fra esse)

Oli sveni toni [a
DC]) ti eoinj’Lnngo. Ma (li Vestu or sei

i,. 4

N I
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8
Cond anna questi p1 piti

lI i iiio dover, la so te...
11 palpito di morte
Mciii io si addice a te

Gr. Andiatii. .. ti fiena Emilia,
ALt i (inhiponi. O Volto...
Clic in te non sia rivolto

a guardo sid ii mi v’è I
Pensa clic sfidi. incanta,

l-’ire d’orrenda sorte...
1b,ns clic mfainia i’ iiiort’
La Dea minaccia a te.

Colo 1 Ad i ti eoii trar (filel forte
)iiiai si tragga il piè.

SCENA IV

Il Foro.

i. a sec i a è r ig? t i’gitaììte d’im in vaso popoio lNf i la o o le

vittoriose legioni: il ‘altra parte s ‘avanzano il .Senato ed.

i (;onsoli; ,1niizdi il Collegio tls’ l’la ai lui, preceduto cia

Metello Pio: segue la Gran Vestale, recando il
pailodio, e tutto il Coro delle sacre vergini: ai passa qqi’J ciL

iss il 1)01)010 s’in jinocciiia, il Senato s’inchino, l’esercito

reti de gli va ori supremi, ed i fi su i dc’ Consoli s’ah bassa no

jan anzi a quelli delle Vesia li, porta ti da quattro L ittoi’i:

coinlnerisee infine il carro del trionfatore; esso è preceduto

da’ suonatori, tihieini , cee., e tirato dagli schiavi in catene.
Atcinii Duci nemici e prigionieri, seguono 11 coechio.

Decio è in abito irion/hle Publio è alla testa delle
schiere. — Intanto caniasi il seglCe)ttc

Cono GKNEIIALE

Pliiiso al t]ucc’ vitlcittire,
LaIifl ()•flj alla stia cliiuiiia,
Egli eseiiipio di valore,

9

Scudo e brando egli è di Iloina.
‘arve il Nu aia della guerra,

I UGilliCi dcl dilò:
Ed ogni eco delta terra,

Del SUO llOIiiC i’iìtihoiiìliò.
(scende dal c’occhio e si avanza verso Lieinio)
Padre (vvii ido ùzgi;i ore/i in t’sij

Ognor t’arrida, o prole
IIlViii(’ibil di Ioina.

I ‘i’i;. E tuo contento
Divudo, CIniCO...

Dic. Esso Cia pieno in breve.
Che (iii to il echi (l’alloro,
Accanto al mio tesoro
V( il ar pui rò

MET. Q’sal delle sacre alunne
Diide l’eterna fiamma
Fra l’ombre ahtuenlar della ventura
NoIV?

O. Vi:s. Costei.
Sul dime i nearco ad essa

Palo è compir. — T’appressa.
(XhL..)

(‘rcrrilil periglio !.
5 velati, e il vincitore
11cl serto dogi.

(Oli istante!...)
Oh iii io terrore ! . .

(scoprendo il volto; Decio resta cono tocco da
[ci In) ie, I’nbl io anch’egli riconosce .Eni di i)

(Clic!... Non deliro’?..)
(Colpo fatale I

:‘iuT.

(e. s.)

invIo a o).1

‘i.
I

‘i

Decio, m’abbraccia...

E’.n.
Ci a.
‘li: r.

( I

l, ‘i. Gui. (Niimi, assistenza i...)
(Ella vestale I...)

(viene recata i, n’ara accesa: Mi’ ti’ i lo l’io
da zc no de’Flam in i il lati d’oro, e lo

Sud 11101(1

t’i (‘i3 Ve

ììnssa
(Ci’ rO’

47



MJ
-_

tr”Z

Il)
I )i:c. iian lo in i cinge... quan te m’apparve.l’ti si go o oi’reimil o .son vane larve...Sa vero fosse il tristi) eVentii

Sarei già spento — iduto al suoi.)Emir. (Ali clii ni’aih, nel rio ciluentii
Il coi’, la Voce manear liii Sento‘l’I’CnÌa la terni. Ili’investo liii gelol)’on’jdo velo — si copre il sol !)lL1m ?diserii ainiei I.. il tuo cliiloi’e
‘ritti io risento, miii spezza il coreli n 1)io imelilici), un fato
l’cr te coliverso — ha il riso iii ditoil)METNLJ.O, Ci UNL% , e la G. VEST_\I.E, L1II1NIo, Lucio,l’est,, i i e I’oilo. ( Volqc; I’ losi al Fa lladio)Mailre III iliulila, Dea IcivoilLiti,L’iijiiila ‘ignora. la tguilata,
Cinta li luce, calci li gloria, •
A la vittoria ilisciolgii il ‘ol.

Si COlli pia il t’liti.
t I ci va t i.

(a Dcv io, q o i ,til i porge il se pio ad E mii io1Peno
.. (stotaindoio)

(piaiiii tt,.l Im’ìoi/ia)Col’ux:io.
lfl’ri’i si irostrn, sqieiUaiio le tronubc’

A nome
1)el Cielo, e della pati’ia
Corono le tue cliiimie.

InC ILILI Sjl(i’44i. O
Come (illlilja[’ lit’sW?.
‘l’i pialisi esCo ti)...

E ciunsi il vel I.

Ma vivo, io vivo..

Oh siuianiaL..

Clic fisti L.

li

Mi scogli;t il brando in cor. (a Pnblio
nell’estrema disperazione)

Lii iNto, Lucio, Mn’rcuo, la c;. Vr;si’ArE,
Vesto li e J’iìpolo.

Si sciolga, riniliiiuiil,i nii iutoo LII [i.ok
_\_l Niiiiie &Im iu’iuu’o, tu lloiiia ciisliile,
Clic strinse per noi l’acciat’o ti’eIilL’nltli),
l’i’;, i C;iìli sliarecIlilu) — iii iituìi’tC il tdtri)r.

)l:e. l’ci’ .suill)re mite bili... orribile
Ma mio ciao strapp:u’la io giuro aia l)°ii..
Le s 0111110 (li Ititi t’te um ci petti un stiiimflo
E ltop [10 l’a [fin i io — diventa furor.

l’cn. (a i).’IUJ)

lat triitjlia s’1tiilavn, tu il lirandi s(ririgcsli
i: tutta iii liltiatmL ifl fuga volgesti
Or doiiua te stesso, la sorte tietiella,
Fìa gloi’i:t più bella — Trionfi, nl:c!gior.

Cn. O iisci’a vieni... al tempio si coi’ra...
i)i IIIiCO al buiii spirlii li 1)ivi si)eeoi’ra.
T’ci, Liti ti pn’ostn’a all’ava tl’aci’aiìk,
Cancella col pianto — la macchia d’anitor.

EMI. DeJimii tr,niemmili miii vogliono rea!...
l’en’ inc iii, V’e plico, iii spemw’, nC Dea...
Setiopir dalle furie non posso ti governo;
E tocco Ì’Av ‘iran, — io porto nel con I

Inciti )ucn’Iouao tranne Dcrio e l’oblio)
PtiNio, un i sei tu veto aumico11cr.

i mli.

Da te serbata in campo,
Questi vita (m’io vivo;
Itiiurcndila se vuoi.

Ben altra io voglio
Preda, clic a me furava ingiusta Dea,
Emilia.

‘

Mcv.
bue.

Al tempio.

Jai:.
Mm’.

l’n’n.
Cm.

J)i;c. i (con rapido

e seni ni C’SI)

accenti)

i; io.

Gui.

Pi Im. Iticulto
(avanzandosi jicr alzano. Fin ilia si getti i

nelle bi’aei’itt cli (i h,il?L’Calmati.
Ali l’amo ancor!

A hhnè clic dici I.

E tua,

(piano

i r’ loro)

[‘t’mi. Che!...
lIre, Tu secondar mi dei

Nell’ardito proposto...
Puri. Io!... Sciagurato

Son io l’amico delle colpe’? Indegno,

1
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l’,rihi!e disegno
i;l viri iii niente! e cingi un buio. e culla
Sol ‘lola,, (IVOSI i, e 110010

Per te iiii sento
iret le titiiiìiiie let rossore iii volto!

1)h:c. Pulii’, sei tu che parli, io che ti ascolto!
In i. l la patria, ù Il orna, insan o,

tUie ti ptHa 11131 mio dotto:
leve a IIOT 1111 lI a cor Ilo rilano
Iiru,inlar (fiIaIunij[Io alltto.
Piiniata qll fronda
Che io chiome li circonda,
I)’llIl saCIih{tgdl l’amico,
No, niai l’miblio non sarà.

So non cangi, a te disdico,
E r’r senIpn) l’amoistà.

Pri;. Mal riposi in te Iid;uiza
Sr che il fato a nie cimuirasta!
Vanno, ùig:i, ancor milavauziL
ii iii io coro, 1111 tirando.., e l’asta,
J2’ani, il uomo, non soii freno
All’amuor clic un’a rile in seno...
lt(dLIi{t ad ;trm’tt;im’miii
NI cimento io sIi levò

Il uno bene a ripiuliari LU

A va e Nuitio abliattorò.
(in atto di partire)

I ‘vo, (The fai 7.. che pensi ... Arreslati. . . trattencnil.
fu liliO Sp:ivcii Lo cstmemiio
Entro un aLisso orribile
Ti scagliL.

Nulla io torno.
l1 no I... ti calma... ascoltuimi:

I)cll’imifornal pensicio
Cessa, e appigarti, o Beci o,
Con nuon peuiglio io spero.

lmm:. E come 7
I’i:o. Sotterranea

Strada uu’ù nota...

flt:c. E (lImCSti
Forse conduce?...

I’LB. Al tempio
Bella terribil Vesta.
Commi e dei m fa muta

La luce, a te verrò.
i) c, E (lUna1 7
l’vi,. Alla temuta

Soglia ti guiileii;.
I )Er (sii bùo, C co iL slancio d’i,nmncns t gioia)

O mia celeste sposa,

‘Ti rivedrò fra poco i
Possente ardui uil domina
Pih che (li Vesta il foco.
Solo un iiIOIfl CI) to, un palpi Lo
III gioia... e poi si inora...
Mi resta un uiume ancora...
l’ii nuine sei per inc

l’i o. In im da te dividcrm i
Tenti l’irata sorte:
I nodi che ci stringono
Scioglier non può la morto,
l’eco lo sdegno vindice
Affronto degli Bei,
E se morir tu dèi...
Io morirò con te. (pari o uòh caccia ti)

u j•

I
i

I )m:c.
l’i li

(e. s.) Fine dell’atto primo.

L



ATTO SECONDO

1A FIAflia SACRA

inieruo del Tempio di Vesta in forma ci rc&are. Nel mezzo il sinulai’ro de! I.,
Dea, i mauz i al juule arde il fuoco sacro: nel ‘t’asso dcli altare é ntng; at o
un scdi:e, ole vo una sacerdotessa in custodia dci!a lia,nma.

S’,granza Giunia, e si prostra a qualche distanza dall’ar».

Se fino al Cielo ascendere
Può d’un amica il pianto,
O Dea, tu sciogli Eunlia
DalI’:tjatoroso incanto.
Ira lui tralittu cure
Disteucla il tuo favore,
l’là flOli Io scuota un palpito
Che indegno sia dite...

Non scorran queste lagrime
Senza ottener merce,

SCENÀ TI.

La G. Vestale, Emilia e dette.

G. ES. (‘togliendo la verga d’oro dalle mani della minisln(
che vigilava il sacro fuoco, e 1iorgeicdola ad Emilia.)

/ A te cotnmetto la sacrata verga:
I TiammelI tUti Vestal, cile sJ)t’n( o il foro,

In periglio è la patria, o tu (li in urto

/ Colpovo I sei. 1cnn ilccen Lo a’cU, ioso)
(Giunta bacia 1hìiilia, quiiuiì si ritira con la

G. Vcstale e l’altra Sacerd vi essa)
Ei t. Colile tietuerido all’alilla

Questo tacer solenne
Mi paila! Certo il Venerato Nutue
Sta nel delulito e scruta
Cli arcani (1(1 nIlO coro I
Pietà, Vesta, pietà... da iii teuso ardore
E Nel’ mi stnugo, ma clii reo lo fece’!
1)osl.in o avverso. Tu POsseillO, o Dea,
‘l’ti spei1lli la lilla fìaiijnia,
Io dclii lo inortal n Oli I as Lo a Lutto.

SCr:Nx III.

Decio e delta.

Dcc. Ecco l’alL’tr !.. . Fra il pianto
Ed i sinulnozzi la sua voce udia...

Etnilia
Chi ìn’appolla?

sposa mia I (inoltraa dosi)
E fia ver L, Possenli Nunii I...

‘l’ti, tu stesso I... Non seguirmi.

DCC. Odi, ari’esLa... Invan presunti,

1)isttiet:iùt, ilivani fugairtui.
Se i l 1’ Ercho discendi,
Io ti seguo.

(volendo fuggire,’

ar”’’r’

/
‘wW—•-

“‘‘

1%

1Ff

“n.

4
:4

i.

SCENA PRIMA.

Giu.

I) cc.
Est.

(dai fondo dcli,,
sce?lii I

s’scorge 1;n, iliat

i.
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Ah! giusto cThl ! / Un:. Per chi’!(fiqqe non sopendo ore, poi I’OnIV .pir’ita ,ìse’n,l EMI. Per me.i gradin i dclt’aUure: e si a rv il lechia al sua deere,). - - a 2(I tornano mi contendi Muli smanie, nulle altanniI l: A Ui Jea Ricompensa un tal moinn Lo(atteggiaiidosi di inacstosa intrcpide1za ) Non si dice il mio contentoUcu. (si scaglia verso l’alta re, naa d’uit tratto si amelia, lo respiro. io vivo in te.

preso da socro te, wc Or la terra mi condanni,
M’ingouulira

un gel. M’abbandoni il cielo irato.
flroronpcndo dopo titani istaii(i ili pausa)

Io son pag0 del mio fato...?o, 1 acciar non lii spietato,
. aClic uisava il sangue 1111(1,

I Terra e nel tu sei pci 1ml....

ii
Ma il destino avvi’rso e no, fla sacra fiamma priva di alimento si estingueChe a vita mi srbù i: il foco... (con grido acutissimo); Ali LOL?,Ct, o coro iigrato. IL-o:. F: spento IGià la morte iii Sen iiii piomba...

Jo manco !t Questo avanzo dcli a tomba
I (cadendo a piè dell’altarek4 ALla tomba io renderii, Notte fai .. Clic far poss’io’! flua) Nuine•: i i i tuono di lflìZ (o Invoel lerò per le iEni. (sfraziata dall’o ifanno di Th’rio)

‘ Il ù nen tu è troppo atroce
Nel mio petto un coi si chiude SCENA IV.I Io son donna... e al lino dolore“

Un coNino il ciel segnb L.
Publio e detti.. Fuggi... ascolta estrema voce

Clic favelLa iuta morente .

! Pura almeno, ed innocente
J4 Arturo9 — Eterni Dei!... —Da te lungi io morirò.

( ai’ vedendosi dcl fu oro est io tu). Due. O cruda più del I arbaro
Stivati \lii inò . . . (la 1inii le arco rrcn ti.. ‘l’ui) nome, eterno addio
Ministre io scorsi . . . Yiini.h l icevi, cii Oli)cWiSt()

i iwt Al ihiandonarlaTremendo, il sangue mio...
[o periglio si fiero Ah ! no..., Ersu. Che!...

;t Duo. Tutto il mira spargersi,
Ella ù perduta‘. Ed innondarti il piè.

• Oh ciel I.(Sgzea inan do la spa da per te O] idii
Vicn i...Ett. Ah no! ... (accorrendo)

Due. Mi lascia...
(partendo trascinato da Publio)

:

Vivi.
Arrestati...

Fuji.

Pr’.
l’Uii.
1)rc.

Se resti.,

Che feci...

- -a.—--



____

- -

I • I

Clic violasti!

Al giudizio guidata
;ia la spe [giura.

IYri Nitaio vendicar

Succede il ìiisto coro
Delle \Testati...

‘9

i

L
ti

IS
Sf:ENA V.

Emilia sucntcta. Giunia e quindi la Gran Vestale
Vestali, accorrono dall’interno del I-empio, alcune di
esse recando lanqiade accese: Metello e Flarnini sopra u—

g in ,yo;IO d o,ide fu’jgiro;io Decio e l’oblio.

G i ti. Mi spaventb quel gri3o? .. Emilia!...
(correndo in di lei soccorso)

(‘.. Vi. VES. e FLh. Oh vista ! . .. (inorriditi)
24 EI. (voi gc edo u ,z qua rdo all’altare, uno ad E o, itia, cd

nt te rz o verso la ‘ouLe da ciii venne)
L’orrenda colpi O (nWta I —

A giulicar costei, l’alba vicina
Il Senato raccolga.

(ed ate a il FI mini clic pi vIro to Solleciti)
Cn grande CSeliflltO

l’cr voi s’appres Li (the l’estati)
Ei i. ( viale, ttlosV Ove smì io?...
MEr. Nel tempio

Oli mio terror I...
Fra ceppi,

Gui. Oli amica!...
(Scgncndo Eonlia clic vien condotta altrocQ)

G VES. Vzs. Abi! sventurata!...
(pia i id i)

M ir. Versate amaro lagrime
Pci Tel ito, e non per essa,
Le s iti (leI [a patria
Veste caligin spessa.

‘come (LS5OÌ’IO i,t Oflid(t ViSiolIc)
5 Liii e di san i le vivido
Quel sia, ultcro piove!,..
Vesta già iio)sse, i fulmini
A provocai il Giove I...

(con accento d’altissima desolazione)
Spargiaiii d’iminonda cenere
E vestiinenh e chioma,.
La Dea si plachi, o Itotua
Più Roma non sarà.

G. VES. VESTALI
Notte funesta, orribile

fl A. L’altar VeTi letta avrà.
TrTT Sptrgiain d’iiicinoiida cenere

E vestiznejiti e c’l,ioirua..
La Dea si plachi, o Itoma

(i Roma no IL sarà
(i )‘iiraì[o coini resi di sacro terrore)

SCENA VI.

Il llresro siero.

Licinio, Lucio e Senatori.

l..i e. Sull’atton i ta fronte li a cui ta ogn uno
Cupa tristezza ci a ntriun. ‘freni nudo
Moetal giudizio s’apparecelcia,

L iO. E d’nopo

Lic. M,qll> s’avanza’
fl1 la schiera deFlaniiiii.,.

Li .- Ed a loro

Lic. Non pie’ Là, severa
Giustizia meinora’cda alei,ìa (lui loco.



Vesti, ti e ,lctt i

M LT. Freiru, itei mi città Di ‘esta il foro
E spento; lìiggitivi
t’nfa,ii iIsei dall’inibita chiostra
Da tergo io vidi, e pri
Costei il i sensi, appo laltai tradito
:lie iriI;iT lovta.

c;iir. (M’aita, o Ciel

1’Mr.
L,c.

G i ti.

j:it,.

ME-i’.
Citi.

EMi.

Discolpe hai tu?

E rea d’orrida morte I ... —

La colpevol son io.
C. Vrs.Vjs. Giunia!
Lu’. Lur. S.ui. Clic dici !...
Egra costei, itial (l’una lunga notte
L’ora vegliai poteva, il sacro foco
Nudrir per essa io volli...
Ali no..

Ma il sonno mi tradia. . . ritorno
Ver l’alba fe’ la sventurata, estinta
l’rovi) la hiainma, e vin Li
Dal suo trror, iial corpo morto cadde.

EMT. No... non ù vero...
All’a,, iistà preten de

Immolarsi, ma invan ; tace, i] on seppe
Il mio riti orso.., in liheitLs sia posta...
A me que’ luci i, a me la bara, e morte

Lu:.
E3n.

MET.
F:n.

Mm’.

L’alma ho d’orror!... Palesa
Il complice dcl fallo.

5 AL.
Mm’.
Lu’. Luc.

PEr:.

lt;r.
l’tim.

Lu:.
Dia:.

l’ti,.
Ditc.
Lo;. Ssc.
MET.
Fhii.

Come!
Il reo..

(piano a Dcc io)

Tu

Taci, taci,
(con fremito d’orrore)

ancor!
Qn:il ci si noma,

mille volte 1oui a,

Oh scellerata!

- - .uv.r atflr’,—-

SCENA VII.

il Collegio de’ Flmniui, preceduto da Pio Metello,
la Gran Vestale, Giunia, ed Emilia fra i Littori,

I. j

ti

Compresa

Ve’ Nimii...

Ah! no.
Lo chieggo

Io per la patria,..

Son rea.

Licinio!
FM osi

Perir dovesse
N0IL udiete.

(volgendosi a’Littori)
Fermate...

Oh besternn iii

Gas.

21

Padre mio...
(gettandosi ai piedi d lui

Salva Emilia.., essa ( innocente.
MET. Lu:. Luo. SAc.

NoI dir.
Son io.

Numi!

Consoli, più si aspetta’?
E condannata.

SCENA VIII.

Decio, Publio e detti.

No, crudeli...
jsfuggcndo ilalle ma ti di P ,tdio

(Ahimnè )
Furente!

Ms-:r. Lvc. Sac. Decio
Fiqlio I

I?

(con accento rapido, animato, e seiupic cercando di
reyi e nei’c i moti e le parole d’Emilia)

E Ml. Celeste unica I . . . Ella viii gan n a... E iùia,
E tutta iii ia la colpa. . . A, 110 d’ain tue
Per un, cui fè giurai! ... (con iinpcto forsennato)

Lu.. L’c. SAc. Empia!...
Che sento!

i
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Lur.
Lio. l’n pugnale in me vibrò!
G. VES. VES. Fatal di...
‘l’LITrI, (rEI mie The. La te tra I nec

D’una folgore sir isciò
(un ,uoincìzto III C1tJ)O silenflo)

&c. Essa ignara, io penetrai
Il reco ito a ogn’ ti om vietato,
Jl deliilìro io prof;tiiai
Alla Diva consacrato;
Se F) il del brari I; ir vendetta,
Se ti n a vi ttirna egli aspetta,
Questo rapo i’C(iilCte
Clic iii lanci (3 cinto mcor.

(Casti Dea, so anior di sposa
E delitto ornliil tanto,
Plachi, ah! plachi il tuo furore
Una vittitna soltanto.
Per t’eroe Lii nplo ro, o lì iva.

Decio salva, Decio viva,
me co Igan cci do morti

Di spavento e di dolor!)
Punuo, METELLO, G rurs, Lic[NTo, Lucio, G. VESTA I,

VFSnLI e SxCEnOOTI.
Per le fibre mi trascorre

Quel di morte orrendo gelo —

Certo nn Dio che il ‘feltro abborre
Questo d\ segnava in cielol
EI (t’un padre ha il core infranto,
Ha La gioia volta in 1fauto,
11cl trio o fo i lieti carini,
Nel silenzio dcl terror! —

1 tEC Padre... (supplichevole,)
Lie. Di Itoma un Console

Figli non ha.
D’eccesso

Nefando spaventevole
Reo si gridava ci stesso:
Prigion lo elueggo.

ItirratigereVuoi tu le leggi’? Ei nacque
In sen di Itoina, e libero
Nè a ceppi luci soggiaeqne
Un ci ttadi o, clic i giu hei
l’via non danitar.

Miti.
— Lo sdegno

Jh Vesi a inesoralale
l’ercuotera l’indeno
lie a t’disse il rito fo ne) ire

Turbu Ministri il ve). —

A te, Vestal sacrilega,
Morte, una tenia.

(getta a do sul Ca) o d’Fin il la il velo d’infam itt)Prrn. Cnn. G. Vrs. Vrts. Oli cieli...MET. Ti consacro.

e Sac. Sei gi a sec t’a;Sui la morte sul capii ti sta!...Vano a te, nialedetta in eterno‘lomba infai ne la torta tlaràDEC. (sempre trattenuto da i ‘utl,iio,)
Pa ventate il’ liii clero il furore...

Mille prodi nii tino giilo armeri.L’universo duipilii di terrore...
floma tutta una tomba sani IEit. Non sfidar la celeste vendetti,
Di te stesso, di Il oltia pietii IE la tomba clic viva m’aspetta,Men tre utemia al niio sguar lo parrà.l’un. CIUN. G. VES. VEs.(Ali li iii ise re un Nun te difenda,So in nel spenta mn è la pieni.Dalle fliuci di morte tremenda

Solo un n unte strapparle potrù.Emilia parte fra i Littou’i; i Sacerdoti e le Vestali laseguono — il Senato allontauiasi per altra via — Publiatrascina neo Vecio — Tutto è scompiglio e terrore).
FINE DELL’ATTO Srcosno.

Il Duce... tus. 23
LI

I;,

lt

Lu:. Liìc. Alle furie d’Averno

M in’. (ai Consoli)
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FCENA. 11.

Licinio, Li(tori e detti.

Lu:. I Lomani, guai vi trae stolta baldanza
A prolrir sediziosi accenti
Appo la soglia coiì,jlar?

4 KN. Concedi
Grazia.

_.,FF0 ‘1’ ERZO
(ThNT. PCV la Vestai. clic a nioiIt’

lianna rigor soverelito.
Lu:. fo custodisco

Non distruggo le h’wji.
l’cn. Ali i s ella muore,IL &MP O stLERi £0 Altri znorràL. Del Iìzlio tuo lo stato

Clii 1niù narrai’? ]“urenle, disperati)
S’aggira, ed anni griila, e vuoi, (li sangue

I lOhila bflh1tui)ilø,
Salvar colei.

SCENI PRIM&. Lo. Perverso
P cii. Egli il governo

Atrio del palagio consolare. l’i Il ThÌiI Im di sè sLesso,
Quindi e capace d ogni nero eccesso.

Se non por la vittitita
Publio e ,nolti Centurioi ii. Serbai’ del giorno ai rai,

Giiuù venarsi: e I)eio
Non ‘‘una invan, lo sai!(lui tuono minaccioso e tu unulucantc.)
\nior (li lì mula ru era,Il Console ci ascolti... 4- tuusWgflu) uluilo suauì re,La cruda legge rompasi. ..

, A li non voler c}i’ei pena..Pr_—lu. Fienate
(:onroie sei, tuaOli alteri detti; or giova

-. i i ‘ai lui d’amare lagrime.La prece usar, non la minaccia, e guam o
Mi-i, i, bagru;Lo il rìho...Vana torni la prece. . .

l’i -iii srznoi del flulio.CN. Allor?,
j)’l singue tu pcti.t’un. c u OOp

(Ali non palesi il ciglioLa spada. . Qii;ul ‘11i ÌII COI’ 2I1 sia. .)fu (S(. Ben t’avvisi.
Pi-la, signor. il fi’iioi: Pun. 11 Console si aVaflla.

Del sangue tuo pieta. —

e



O Pullio
Øuan do alla patria niio re,
J)’una pietade iriiprovvida,
00111:1 è sentii’ la Voce
i:seitipio li costanza
‘l’i porga il IIHO stì liti i’.

(trte S”7Hj(O
I,disti — Or che ne :ZV;LIÌZa?

SulL oto il n,,stro ardir.
f,’j tIrUO l’ttrdcjì’c (ì(’ll’U,i?iciZiU

il poter (li sia offesa
A.l uil, 1.01) iuivau cuuuiende I
I lei 511(1 fuoCo il COI’ m’accende
Dea pii santa l’anuistà.

Coi’i’o, amico, in tua difesa...
TCCO io sudo e leggi, e fato,
IhI tuiio pianto noti curato
.IK’(II’I ti Itr:IIII1O parlerà

lei p1111)!) 11011 mit’ato
,1euliu il lu’aiido 1yirlerà.

( O/7’i’(ittatttì)LCII g’!

SCENX 111.

li C;!npo Stelle reti,.

Rinibo mba il tocco d’un lugubre metallo: alcuni in i nisi ‘i

iivrno la tomba d ati il a (a arI E: Il i Ha; odcsi in secondo
sqnl?o: s’nIUo:co il f’ntie?a’e cotvojlio, prinia le Yct,li
Quindi il Collegio de’ Flainini, poi Emilia, sopra t’irei

ba,’o., circoiu data. da’ L i(tori, fineliìu Cute il CO ltsole LUCiO
Silano, Soldati e Popolo

i. l’LÀ.. Slilasti, O pai’lidn, — l’ira mortale:
li coglie orribile, — ma giusta sorte.
A te sacrilega, empia Vestale
l1ii’te ed iiuliiniia. —

Poi’. Infamia e morte.LE VES. Ahi questa vittima
— d’infausto atilore

Al suo terribile — destiii soggiace,
Come dal turbine — estinta tace
Come dal VOfliele — ILoncato (lui’

Per lan te lagrime — d’al Lo dolore,
Niuni si plachino — i Vostri sdegni.
Nè sia la requie — de’ morti legni
A questa misei’a — negata ancor.

I VIA. Sfidasti, o perfida, — l’ira itiuuuiort;tte:
Ti coglie orril,jle, — nn giusta sorte.
A te sacrilega,

— empia Vestale
Morte cd infamia. -

l’or. Infamia e morte.
(intanto vicu tolta lumriljq dalla bara: ella è copcrta nlìestremo )UillOre,stnpiel n’è lo sguardo, cime volgeboegamncntc intorno).

Em. (i ve tratta Sr in io? — Perni è s’adima
Popul cOtarìto’?. .. A I! sì, riede il fflO SPOSOCinto di pompa tr’ionlàl I

G. VFN. V:menxia!
(aggirandosi per la scena s’inomtgrrj in Cizn,z la che

j’iaizqc dirotbnne,ste;Giiinia (riconosce,edola do1o d’ntt’c,’iq alt (;i La—
111 c i te ossc’ cute,Piangi? e percluè? — Gli umidi rai

Asciuga. . . E lieto questo dì!... Non sai?
])al Campidoglio all’ara
E i verrà l’imeneo. . pna che alle pugno
‘l’messe, inni puoruis i nuini udranno
li nostro voto iiiizial

G tu.

(lii’

Che alterino!
Ali mira: gl’ineensi uià furono intorno!
A.,’ulla d’Li;ene i grati coflcenii I...
Amica inhjjt&... orribile uiorni!,,.
Il Pianto eti Vince,,. liii L’c,iica uih iCeeru[j I...E:i. lo corro all’allnre...vià I)ecio s’applessa
l’ei’ tro1,1uo (‘tllteiìto l’annua oppressa!

Citi. Li gioia iii lire1 volti, 1:0 (‘01111:1 l’onore
Noti è sì funesto di niorle il pallore!

Addio.
Ne lasci

26
I ti:.
l’Lu.
I.ir;.

(.i:N.
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da’ Littori
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Er. La destra mi porgi... Ne avvinser gli dei...

Ali ! stringi mi al seno... mio sposo tu sei!

Gte. Delirio tre ti tende inhzuerger nel petto
Mi sento un pugnale ari ogni suo (letto!

E MI. I ! riso di ‘iì inni, un souno d’amore
Sarà la mia vita, divisa con te!

Ciu. No più, non sarebbe squarciato il mio coro,

Se losse quel marmo diseinuso per inc
(Fin ilia, tutta asso rta nel suo vaneggiamento, con la

qioia nel volto, col sorriso tra le labbra, trovasi

presso il sepolcro: ro,nl,a l’uUnn o foeco del fu nere o

bronzo: ella si scuole, velge un guardo alla tomba,

e SII ettendo un ijrido acutisshno, resta inorridita fra

le braccia di Ginnia.)

Meteilo e chili.

MET. Clic veggi o’ il I r Inzo In gui re
Suonò la terza voi La,
E l’esecrata vittitiia
Ancor non fu SCJ( )Ita I

(sottovoce e rapida niente
lionu a è in tumu [Lo!... Decio
Si avanza iii utili

J,rc. 01à7

Gin.
G. Vrs.

xc. F’i..&.

28

J
v’i

4’

‘i

E1
* i

SCENA IV

- ._.....
.,,. ,_. “,—--, r - ‘t’—

‘21)
Mozir potessi, ali i riiiei:.
Fit J’ieste lirai-ila ilii

Taloi, dcii! Vifli a gciiWte
l)el iiiio se[o)[( io accanto...

ud tuo pianto
Inirtitie non sarà

Giu. Veti dise zia a gemere
Del tuo sepolcri) accanto... —

Tutta la vita iii iaiito
L’;zyni,a blu VIViii

G. Vr:s. Vrs. Clii pini fi’cnar le Iagl-iinc
‘la (li rizacigizo il cnr!...

Coiz agile, in tue SPacclijatei
Per Setilpie addio.

discende: il sepolcro è u’izie/z i isa)
GHT. G. VES. Tps Poi. Clic orjoz!

(o’lcsi Strepito n’anni che Senzjzre più Si arnicina’
MET. I )ili (a L?(i?n)
r. Vns. Vas. Clic Ha!...
MET.

Il suoI dell’aiuni... Ori-ida piuma Si OrM,..
l)elCartujcn in diibsa
Spento l’ubliti cinica,. fui-or (li uuiOIL(?
Ne’ detti e uzeuii sguianli
1)eeio spirava.. — Etcolo, ci guiiru!...

Gui. ‘ (Ali [nudi

SCEN CLTflIX.

Decio, con pochi seguaci, alti-i soldati e detti,
quindi Licinjo Murena. con Litlori.

:bojio breve zufla i Seguaci (li Dpcjo sono ‘espiati,
egli solo si avanza gridando)

Si coi npia il ii lo.
fai Liltori Clic traggono Emilia

Enulial
VES. Oh istante!...

Giunia!...

Verso la tozìzlìn)

a L e

Esu.

fugge un istante da’ Littori e
e CBNIA

L’ultima volti strin guai,
L’ultima volta al seno...

corre iz G ti(iii’ij
1)r-:u.

tc.
I )cc.

tu:r.

Enuifia .. .

6-. Vus. Vcs SepuiJrz.
(furioso a Metdllo)

tuenza
A uno la rendi

/
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no
DEI;.
1.i i;. 50) re qg in ngc o do)

Nemico della paflia.

« l’ui genito; I
(eoyrcutiosi t volto t’vi intIntI))

Tremo
Io ti dichiaro

MF:T. Io de’ Celesti.
l)i;c. Ah! barbaro!..

(CoìnC bios’i di senno si avre.nta contro Metello: Licinio
i f’vvc, /ùcciuio scwlo del sito petto nt Saeer—
dote. De t’io i-, comizio volge rapidamente il bne nilo
in se medesimo)

Si mora...
Lu;. Lt;r,. Oli Dei
r;iu. G. VF.VEs. Clic fosti I...
1)Ec. (trascinandosi verso la fossa d’Eiìcilia)

Si i quella ti uil eL. . . io voglio al meno
Spinr 1iiest’aluna. .. già... tiigitiva.
‘l’aspetto... o sposa... dL Stige. .. iii riva,.
La vi 1I 10 I tLS(IU. . . ma.. • non... I’aniu i’!...

(spifa)
MET. e Ssc.

5Q]) y(fl(h(’’ù gli Eterni appieno!
Lui:. G. VES. Gai. VES.

« Alti di titinendo.
Lu:.
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